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Con decreti del 26.6.1989 e del 28.8.1989, il Ministero dell’Am-
biente istituì la Commissione per il parco e il parco medesimo;

con altro decreto del 14.12.1990 (dopo il protocollo d’intesa firmato
dallo stesso Ministero con le Regioni Toscana ed Emilia-Romagna,
l’ultima delle quali con legge del 1988 aveva istituito il Parco Regio-
nale del Crinale Romagnolo), fu adottata la perimetrazione provviso-
ria dell’area che si estende per 36.843 ettari (di cui 18.000 in Toscana
e 14.100 in Provincia di Arezzo, ovvero in Casentino) a cavallo della
dorsale appenninica Tosco-Romagnola; abbraccia 12 Comuni, di cui
7 toscani (i casentinesi Pratovecchio, Chiusi della Verna, Stia, Bibbie-
na e Poppi in Provincia di Arezzo, e San Godenzo e Londa in Valdisie-
ve e in Provincia di Firenze), con circa 2000 abitanti residenti al suo
interno.

Il parco tutela (dopo tante istanze avanzate fin dal 1913) una tra le
più importanti foreste appenniniche e italiane. Infatti l’area è ricoper-
ta da bellissime e “rigogliose foreste” (che incidono per 1’84% della su-
perfìcie territoriale), in gran parte di proprietà del demanio statale e
regionale (rispettivamente 5300 e 18.800 ettari) e frutto degli inter-
venti razionali e dei rimboschimenti effettuati specialmente nel corso
del XIX secolo dai forestali di Camaldoli, dell’Opera di Santa Maria
del Fiore e soprattutto degli Stati granducale lorenese e italiano. Esse
consistono nel corpo di Camaldoli (già dell’omonima abbazia, acqui-
stato nel 1866), nell’ex corpo lorenese di Campigna e Badia Frataglia
(acquistato nel 1914) e nei nuovi corpi del Pratomagno-Casentino,
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dell’Alpe di Carenala e dell’Alto Tevere (acquistati negli anni ’50 del
XX secolo).

Sopra i 900 m circa prevalgono foreste pure di faggio o di abete
bianco (la presenza di quest’ultimo devesi in grandissima parte all’uo-
mo, anche se del lontano Medioevo o almeno dei tempi moderni), ma
assai diffusi sono anche i boschi misti di latifoglie (faggio, acero mon-
tano, olmo montano) e conifere d’impianto più o meno recente (abe-
te bianco, tasso, pino nero e silvestre, abete rosso), mentre alle quote
inferiori dominano le latifoglie a riposo invernale (con il certo e il car-
pino nero soperchiami le altre specie) oppure i castagneti, “sparsi un
po’ in tutta l’area, ma frequenti soprattutto nei versanti casentinesi e
della Val di Sieve”. Di grande interesse sono pure gli esigui lembi di
brughiera a mirtilli (vere stazioni relitto di periodi climatici più freddi)
dei monti Falco e Gabrendo e le praterie d’altura (specie floristiche ra-
re sono segnalate nel Monte Falco e a Poggio Scali, alla Burraia e a Pra-
to al Soglio e a Casette di Giovo) che, a pelle di leopardo, ricoprono al-
cune aree di crinale e non poche radure nella foresta: ciò che sta a
dimostrare l’origine artificiale di queste cenosi, create con faticosi lavo-
ri di diboscamento e dissodamento soprattutto nei secoli XVI1I-X1X
(per l’alto valore dell’allora assai diffuso allevamento montano). Da
qualche decennio, in seguito alla crisi o all’abbandono delle attività
zootecniche e agro-silvo-pastorali (sono comunque circa 200 le azien-
de agricole ancora attive), anche le praterie alto-montane sono ogget-
to di ricolonizzazione (ora naturale, ora artificiale) da parte della vege-
tazione arborea, presentando in genere “stadi diversi della naturale
successione verso il bosco misto” (NUZZO et alti, 1998).

Anche in previsione dei piani di assestamento forestale (si pensi al-
la controversa questione della “rinaturalizzazione” con latifoglie dei
boschi artificiali ma da secoli “naturalizzati” di conifere, e della conti-
nuazione delle pratiche selvicolturali con i tagli specialmente delle
abetine e dei popolamenti artificiali dell’abete americano o dougla-
sia), assume un particolare valore la corretta conoscenza scientifica di
tipo naturalistico e storico delle cosiddette Foreste Casentinesi. E ciò,
anche e soprattutto per il loro valore culturale, in considerazione del-
l’origine storica di larghissima parte di questa, per effetto della quasi
millenaria pratica selvicolturale sia dei monaci di Camaldoli e di Ba-
dia Frataglia (appunto, rispettivamente nei complessi di Camaldoli e
di Badia Frataglia) sia degli “operai” del duomo fiorentino di Santa
Maria del Fiore (nel complesso romagnolo di Campigna), ai quali le

□ Foresta di abeti
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Foreste appartennero tra il basso Medioevo e il XJX secolo, per poi es- ■ Giovane abetina

sere gradualmente riunite nel demanio statale toscano (o comunque
nel patrimonio granducale lorenese) prima e in quello italiano poi
(precisamente nel 1914, dopo una breve ma devastante fase di priva-
tizzazione).

Il parco ha carattere interregionale e configurazione prettamente
montana (l’altitudine scende, comunque, dai 1658 m della dorsale a
poco più di 400 nel versante collinare romagnolo), comprendendo il
crinale dell’Appennino dal massiccio del Monte Falterona-Monte Fal-
co fino al Passo dei Mandrioli, con i suoi vastissimi panorami, e con i
versanti romagnolo e toscano (territorio di Castagno d’Andrea nella
Valdisieve e alto Casentino). Le forme del rilievo appaiono diversifi-
cate nei due opposti versanti, in relazione alla marcata varietà geo-li-
tologica: alla più resistente arenaria del settore tirrenico corrisponde
una morfologia più energica (valli strette e profonde), mentre i teneri
scisti marnosi e argillosi del settore adriatico hanno assai meno contra-
stato le forze dell’erosione, presentandosi con pendìi più dolci e valli
più aperte e localmente con non poche frane di versante.

Il parco si articola nelle tre zone di “conservazione integrale (le aree
di eccezionale valore naturalistico in cui l’antropizzazione è assente o di
scarsissimo rilievo, ove i fenomeni naturali sono affidati esclusivamente
all’evoluzione spontanea, senza interventi diretti dell uomo, ad eccezio-
ne dell’ordinaria manutenzione dei sentieri pedonali di accesso, com-
prendendo le riserve naturali statali integrali romagnole di Sassofratino
e Pietra con le loro foreste secolari di rara bellezza), “di protezione’’ (aree
di rilevante interesse naturalistico, dove 1 antropizzazione risulta scarsa
e prevalentemente volta alla conservazione e al conseguimento degli
equilibri naturali, in parte classificate riserve naturali biogenetiche da se-
me di Camaldoli, Scodella e Badia Frataglia, con le foreste demaniali,
per circa 14.000 ettari nelle due Regioni) e “di tutela e valorizzazione”
(aree di interesse naturalistico, dove tuttavia 1 attività umana assume evi-
dente rilievo, anche per la presenza, oltre che di foreste, di praterie, di
terreni coltivati di proprietà privata e di case sparse e piccoli agglomera-
ti urbani, per complessivi 21.200 ettari nelle due Regioni).

// Piti co Nazionale delle Foreste Casentinesi. Monte Falterona e Cainpivna i •> 51



■ Faggeta

“La fauna del parco è caratterizzata da una buona ricchezza in spe-
cie e ne rispecchia l’integrità e la varietà ambientale”. Tra i mammife-
ri (cinghiali, caprioli, daini, cervi, mufloni, tassi, volpi, donnole, fai-
ne, puzzole, ecc.), si segnala il lupo (reintrodotto da non pochi anni)
in un discreto numero di esemplari. Anche “l’avifauna è ben rappre-
sentata, conta infatti più di 80 specie nidificanti e molte di passo e
svernantida segnalare molte specie legate ai boschi di alto fusto
(sparviero, astore, allocco, cince bigia, cince mora e cinciarella, rampi-
chino, piccchio muratore, rosso maggiore e rosso minore, ecc.) e alle
brughiere o praterie d’altura (falco pecchiaiolo, lodolaio, gheppio,
passera scopaiola, culbianco, prispolone, ecc.), insieme all’aquila rea-
le che dopo alcuni decenni è tornata a nidificare nell’area.

Oltre che per i beni forestali e faunistici, il parco - in considerazio-
ne dell’alta piovosità - si fa apprezzare per “l’abbondanza di acqua,
sorto forma di sorgenti [tra cui quella celeberrima di Capo d’Arno con
il suo ‘laghetto degli idoli’ etruschi] e di innumerevoli ruscelli e tor-
renti limpidi, movimentati da frequenti cascate, alcune delle quali
spettacolari, come quella dell’Acquacheta [nel versante romagnolo di
San Benedetto in Alpe, celebrata da Dante Alighieri], alta circa 80
m.”; sono anche presenti il lago artificiale di Ridracoli di 369 ettari (ri-
cavato sull’alto corso del Bidente per dissetare la Romagna, con realiz-
zazione dell’Idro Ecomuseo delle Acque ove nella beila stagione si
svolgono escursioni e visite in battello e in canoa) e “modesti ma nu-
merosi acquitrini, disseminati nelle foreste” (come la torbiera del Por-
careccio) {ivi}.

Ovviamente, centri di ragguardevole attrazione turistica sono sia i
suoi antichi e celebri conventi/santuari di Camaldoli (col vicino ere-
mo), eretto a partire dall’XI secolo, e della Verna (costruito nel Mon-
te Penna dopo che San Francesco vi ricevette le stimmate nel 1224),
sia tanti borghi e castelli che sorgono fino alle quote di circa 700 m nel
versante toscano e di circa 500 in quello romagnolo (Stia e Pratovec-
chio, Moggiona e Romena, Badia Frataglia e San Benedetto in Alpe,
Chiusi della Verna e Serravalle, ecc.), antiche vie mulattiere e altri sto-
rici percorsi (tra cui spiccano la Romca dell’Alpe di Serra che, dalla
Romagna per Arezzo, portava pellegrini e mercanti dalla regione ger-
manica e dall’Italia centro-orientale a Roma, i sentieri della Bordona-
ra e degli Alpini), mulini (uno dei quali, a Fiumicello presso Premil-
cuore, è stato rimesso in attività) e altri opifici andanti ad acqua’,
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■ Castagneto

rifugi e ricoveri alpini (come il Dante sul Falterona risalente alla secon-
da metà del XIX secolo) e innumerevoli poderi e cascine zootecniche
di montagna, edifìci religiosi isolati e metati di castagne, ecc.: struttu-
re insediative quasi sempre abbandonate che, in parte, si stanno recu-
perando all’agricoltura e attrezzando per l’agriturismo e il turismo na-
turalistico ed escursionistico.

Con altro decreto del 12.7.1993, è stato istituito l’ente parco con
sede a Pratovecchio, mentre la comunità del parco è ospitata a Santa
Sofìa di Romagna.

L’ente parco — forte di un solido consenso guadagnato tra le ammi-
nistrazioni e le popolazioni locali (persino tra i cacciatori!) ed erede di
tradizioni amministrative centrali e periferiche di ‘buon governo’ fore-
stale e territoriale — h;t già saputo conquistarsi un notevole prestigio, ef-
fettuando, tra l’altro, concreti interventi non solo per la salvaguardia
dei prati d’altura e la conversione dei cedui invecchiati, ma anche per
la pubblica fruizione dell’area protetta, come il restauro di centinaia di
chilometri di antiche strade e di itinerari escursionistici e la costruzio-
ne di percorsi didattici, rifugi (alcuni ben recuperati) e aree attrezzate,
l’apertura di un giardino botanico a Valbonella (Santa Sofìa), operante
mediante un intenso programma di visite guidate e di laboratori ludi-
co-didattici, e di avariati centri visita e “sentieri natura” nei principali
centri abitati e nei loro paraggi (per la secolare faggeta a Badia Preta-
glia, per la monumentale foresta di abeti circostante il monastero di
Camaldoli, per il monte della Verna e di Chiusi della Verna segnato dal-
la spiritualità francescana, per i castagneti di Castagno d’Andrea, ecc.).

I risultati non hanno tardato a farsi vedere: oltre al tradizionale tu-
rismo religioso (circa due milioni di visitatori all’anno dei santuari di
Camaldoli e La Verna), si calcola che almeno altri 600.000 visitatori
siano specificamente attratti dai valori essenzialmente ambientalistici
del parco.

Gli itinerari escursionistici organizzati riguardano il Monte Penna
e la foresta della Lama (ore 6 e mezza), il Monte Penna e La Verna (ore
1 e mezza), Campigna-Fonte del Raggio e Campigna-Monte Falco (ri-
spettivamente 4 e 5 ore), Castagno d’Andrea-Sorgenti dell Arno e Ca-
stagno d’Andrea-Monte Falterona (ore 6 e mezza ciascuna), Eremo di
Camaldoli-Passo della Calla ed Eremo di Camaldoli-Foresta della La-
ma (rispettivamente ore 3 e mezza e 5 e mezza). Chiusi della Verna-La
Verna-Monte Penna-Melosa (ore 2 e un quarto), Serravalle-Eremo di
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B Allevamento
bovino di montagna

Camaldoli (ore 4), Moggiona-Poesio Muschioso-Montanino (ore 3),
ecc. È possibile seguire anche itinerari più impegnativi come II sentie-
ro delle Foreste Sacre che si articola in ben sette tappe giornaliere dal la-
go di Ponte di Tredozio a La Verna, per non parlare della Via Romea
da Stade in Germania a Roma che interessa il territorio del parco da
Bagno di Romagna a Bibbiena per il Passo Serra.

Come già detto, il parco abbraccia anche le riserve naturali statali
forestali (complessivamente circa 5500 ettari), create per la salvaguar-
dia degli alberi monumentali di faggio ed abete bianco ormai d’età se-
colare o plurisecolare dal Ministero dcll’Agricoltura e Foreste nel
1977: la Riserva Naturale Statale Biogenetica di Camaldoli (istituita il
13.7.1977 su 1168 ettari), la Riserva Naturale Statale Biogenetica di
Badia Prataglia-La Lama (istituita il 13.7.1977 su 1631 ettari) e la Ri-
serva Naturale Statale Biogenetica della Scodella (istituita il 13.7.1977
su 69 ettari), oltre alle due Riserva Naturale Statale Integrale di Sasso-
fratino (la più antica d’Italia, l’unica istituita fin dal 1959 e ampliata
con decreto del 29.10.1980 fino a 113 ettari, insignita dal 1985 con
cadenza quinquennale del Diploma Europeo delle Aree Protette) c Ri-
serva Naturale Statale Biogenetica di Campigna (istituita il 13.7.1977
su 1191 ettari) che si estendono nel versante romagnolo.

Nonostante le sempre minori assegnazioni finanziarie da parte del-
lo Stato per il funzionamento e nonostante la ‘pianta organica’ sempre
più ridotta, l’attività del parco e intensa e qualificata.

Da anni, insieme con la ricerca scientifica, è particolarmente ricca
l'attività culturale (fatta di mostre, convegni e conferenze), di corsi di
formazione professionale anche di tipo universitario e di educazione
ambientale, anche con soggiorni specialmente estivi: tali attività han-
no consentito la pubblicazione di qualche decina di libri, opuscoli de-
pliant, cartoguide e carte (anche in DVD) e la fruizione dell'area da
parte di un pubblico numeroso di studenti e insegnanti che si avvalgo-
no pure della puntuale e bella rivista periodica Crinali. Notizie dal Par-
co. Ad esempio, fin dagli anni ’90 è stato elaborato un programma de-
finito “Conoscere la natura con il parco’’ nel quale sono stati coinvolti
decine di istituti scolastici, centinaia di docenti e migliaia di alunni, 
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con utilizzazione soprattutto delle strutture informative e dei “centri
visita” attrezzati con ogni tipo di materiale utile (fotografìe, plastici,
giochi didattici, strumenti informatici) e strutturati in base a nuclei te-
matici appropriati alle loro caratteristiche, per la trattazione di temi
naturalistici o storico-culturali riguardanti il territorio in cui è geogra-
ficamente localizzato. Sei centri sono dislocati nel versante romagno-
lo del parco, a Campigna {Punto informazioni), a Bagno di Romagna,
preposto al tema Geologia e termalismo / Le acque e le forme del paesag-
gio-, Premilcuore {La fauna appenninica / Il lupo e la fauna)-, San Bene-
detto in Alpe {La storia della Romagna Toscana)-, Santa Sofìa {Punto
informazioni / La foresta)-, Tredozio {Punto informazioni / Il capriolo)-,
sei centri si trovano nel versante toscano: a Badia Frataglia {L'uomo e la
foresta / I lavori del bosco)-, Castagno d’Andrea {IlMonte Falterona, rap-
porto fi-a arte e natura)-, Chiusi della Verna {Punto informazioni / Reli-
gione e natura)-, Londa {L’uomo e il paesaggio)-, Camaldoli {Punto infor-
mazioni e Museo Ornitologico)-, Pratovecchio {Punto informazioni).

Al centro visita di Serravalle in particolare è stato affiancato uno
specifico “centro di educazione ambientale”, progettato per promuo-
vere iniziative che vanno oltre la tradizionale fruizione a carattere tu-
ristico: conoscere, esplorare, leggere e giocare con la natura sono i te-
mi che invitano il visitatore ad una sorta di ‘metodologia per
passeggiare nel bosco’. Si tratta quindi di un museo attivo dotato di ag-
giornatissime attrezzature multimediali in grado di preparare e riela-
borare l’osservazione, lo studio e la percezione dell’ambiente circo-
stante. Sono state effettuate molteplici esperienze didattiche, sempre
con successo, tra cui Un Parco ferree quelle sul lupo (presente nel Par-
co) e su “la via dei legni” (ovvero la “progettazione” di un sentiero nel
tratto del percorso segnato per secoli dal trascinamento dei tronchi da
inviare poi a Firenze per fluitazione in Arno, e compreso fra il paese di
Valagnesi e il Porto della Badia di Pratovecchio) {La via dei legni, i
bambini raccontano..1998). Complessivamente, il progetto educa-
tivo, elaborato per la scuola del l’obbligo, si esprime nella pubblicazio-
ne della “collana di educazione ambientale' costituita da “quaderni ,
ogni numero dei quali ha uno specifico indirizzo.

In conclusione, non è da dimenticare che il parco è parte integran-
te di una Rete Ecologica Europea chiamata Rete Natura 2000: un in-
sieme di Siti di Importanza Comunitaria/SIC e Siti di Importanza Re-
gionale/SIR, accomunati dalla presenza di specie in habitat ben
rappresentativi del patrimonio naturale del continente europeo, che si
estendono per parecchie migliaia di ettari nei Comuni di Bibbiena.
Chiusi della Verna, Poppi, Pratovecchio e Stia. È il caso delle zone 69
Crinale Monte Falterona-Monte Falco-Monte Gabrendo, 70 Foreste
Alto Bacino dell’Arno, 71 Giogo-Seccheta, 72 Camaldoli-Scodella-
Campigna-Badia Frataglia, 73 Alta Vallesanta, 75 Monte Galvano, 86
Foreste di Camaldoli e Badia Frataglia e 815 La Venia-Monte Penna.

// Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte l-alterona e Campirmi
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